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Rinnovo contratto 2002-2005:

Linee guida di confronto per la

stesura della Piattaforma

CALENDARIO ASSEMBLEE
Venerdì 24 maggio 2002, ore 11,30 – 13,30

POTENZA presso il Centro Sociale C.da Malvaccaro: tutte le scuole di ogni ordine e grado di Potenza – Abriola – Acerenza - Albano – Anzi – Avigliano – Balvano – Baragiano – Brindisi di M. – Calvello – Campomaggiore – Cancellara – Castelmezzano – Laurenzana – Oppido - Picerno – Pietragalla – Pietrapertosa – Pignola – Ruoti – Sant’Angelo le F. – San Chirico N. – Satriano - Savoia di L. – Tito -  Tolve – Trivigno – Vaglio – Vietri di PZ.
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 Sindacati Scuola CGIL CISL UIL inco

n-

trano i cittadini, gli studenti, i genitori, le 

associazioni, i lavoratori della Scuola

 

Invito

 

Teatro Stabile

 

piazza Mario Pagano

 

Potenza 

 

 

[image: image4.wmf]Intervengono:

 

 

Maria Brigida 

Segreteria Nazionale CGIL Scuola

 

Mario Boschi 

Centro Studi Nazionale CISL Scuola

 

Noemi Ranieri 

Segr

eteria Nazionale UIL Scuola

 

Ulderico Pesce

 

recita pagine di

 

 Rocco Scotellaro e

 

Don Lorenzo Milani

 

Coordina

: Antonio Califano

 


On.le Garagnani, i Dirigenti Scolastici non si fanno intimidire
(Comunicato del Coordinamento Nazionale dei Dirigenti Scolastici Cgil Cisl Uil Scuola)
Il Coordinamento Nazionale dei Dirigenti Scolastici CGIL CISL UIL Scuola ritiene davvero inquietante e preoccupante per la libertà di opinione, di critica e di partecipazione democratica che un Deputato della Repubblica, l’On.le Garagnani di Bologna, si rivolga al Ministro Moratti per chiedere sanzioni a carico di quei Dirigenti scolastici che partecipano ad assemblee per esprimere il proprio dissenso nei confronti della legge delega sulla riforma della scuola.
Il Coordinamento Nazionale condivide la forte presa di posizione dei Dirigenti Scolastici di Bologna che ribadiscono "la consapevolezza dei Dirigenti e del personale scolastico di essere al servizio dello Stato ma non per questo asserviti ai vari Governi e/o Partiti" e che "il rispetto dello Stato e del ruolo rivestito si manifesta nell’applicazione delle Leggi e dei Regolamenti" e non esclude il legittimo e costituzionalmente garantito esercizio di critica positiva o negativa.
Il Coordinamento Nazionale CGIL CISL UIL dei Dirigenti Scolastici, in sintonia con i colleghi di Bologna, auspica dal Ministro Moratti un intervento di rassicurazione per restituire serenità agli operatori e ai Dirigenti Scolastici, serenità che viene compromessa da iniziative liberticide quali quelle messe in atto (raccolta di nomi ai fini di denuncia) dal suddetto Deputato.
CGIL Scuola                             CISL Scuola                                   UIL Scuola
Roma, 22 maggio 2002
Iscrizioni anticipate: perchè la Moratti vuol continuare ad illudere i cittadini?
Comunicato stampa dell'Anci del 16 maggio 2002
Non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire.
Secondo noi il Ministro Moratti persevera nella politica degli annunci che non potranno essere realizzati, come già per la riforma cosiddetta Bertagna, ormai nel dimenticatoio, imbarazzante, inservibile, documento. Ma ciò non ha scoraggiato il Ministro che continua a suonare la tromba dell'anticipo delle iscrizioni.
Gli Enti Locali hanno da tempo e in più sedi, ministeriali e parlamentari, precisato la loro posizione, non di contrapposizione partitica, ma di fattibilità della proposta, che, prescindendo dalle valutazioni di principio, è risultata inesistente almeno per questo primo anno scolastico, perché come tutti i componenti della Commissione Scuola hanno precisato, non ci sono i tempi, non ci sono le risorse, non ci sono le condizioni strutturali.
La situazione è uguale sia nelle scuole materne statali che nelle scuole materne comunali, per entrambe le quali i comuni sono titolari unici delle stesse competenze tra cui: edilizia, arredi, trasporti e refezione scolastica, proprio le voci incise per qualità e quantità da eventuali nuovi arrivi, che dovrebbero scompaginare accordi e gare ormai definite, per la fornitura dei servizi necessari per l'avvio dell'anno scolastico prossimo.
Che senso ha mettere l'accento sulla riapertura delle iscrizioni anticipate? Forse a far sperare i genitori che non trovano posti ai nidi? Nella scuola materna infatti le liste d'attesa non sono tali da richiedere modifiche normative.
Allora perché ostinarsi a stravolgere la composizione delle classi, introducendo bambini che hanno necessità di tempi e cure fisiologiche diverse dai bimbi di tre e quattro anni, mettersi contro il personale che giustamente vede come non propria la funzione di cambiare i pannolini, spendere, ove ci fosse, danaro pubblico per cambiare l'organizzazione delle classi di materna, che in Italia sono circa centomila, nel "sistema pubblico di istruzione"?.
I Comuni non vogliono per ora sollevare questioni di legittimità di norme non approvate, ma non vogliono neppure che si alimentino speranze nei cittadini che non potranno essere realizzate, come non si è realizzata la concretizzazione dell'emendamento dell'Anci, che avrebbe aiutato seppur non risolto definitivamente, prima accolto dal Ministro Moratti e poi, senza spiegazioni, cancellato.
Un modo per risolvere le problematiche dei posti negli asili nido lo si può forse trovare, ma con gli strumenti e i tempi del caso, senza stravolgere i servizi costruiti nel rispetto di leggi ancora vigenti e dei diritti dell'infanzia e nel rispetto delle competenze di ciascun soggetto istituzionale.

Il Coordinamento degli Assessori alla scuola dei Comuni
Roma, 22 maggio 2002
Contratto integrativo Dirigenti Scolastici:

passi avanti
Come previsto, il giorno 22  maggio si è tenuto un incontro di contrattazione integrativa nazionale al MIUR tra le Organizzazioni Sindacali CGIL CISL UIL Scuola SNALS ANP e la Delegazione di parte pubblica sulle questioni retributive (retribuzione di posizione e di risultato).

La trattativa si è protratta per l’intera giornata ed ha affrontato gran parte dei temi sul tappeto: i criteri per l’individuazione dei parametri di complessità delle scuole sulla cui base costituire le posizioni dirigenziali, i meccanismi per la retribuzione di risultato, la fissazione del numero delle posizioni dirigenziali, i criteri per la determinazione dei fondi regionali. 

Su tali questioni si sono fatti dei significativi passi in avanti. 

La trattativa riprenderà domani 23 maggio nel primo pomeriggio: i lavori proseguiranno sulla base di un articolato che presenterà l’Amministrazione, con l’impegno di affrontare anche le questioni ancora non sufficientemente trattate (formazione e incarichi aggiuntivi) e di fare uno sforzo comune per giungere, se possibile,  ad una conclusione positiva nella stessa giornata.

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








